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Le ragazze di Garbatelo 
raccoglieranno per sabato di tremila firme per 

l'Appello di Berlino 

' ! ' 

v tn questi ultimi giorni, quasi tut­
ti i quotidiani dedicano largo spa­
zio al problema, del costo della vita, 
denunciando gli innegabili aumenti 
che' si sono verificali e prcannun-
dandone altri. Nella stampa goverr 
nativa e ' coSidetta « indipendente » 
ci si guarda bene però dall'esami-
nare a fondo le cause ohe hanno de­
terminato tali aumenti; se viene fat­
to si cerca con insinuazioni ed al­
lusioni ptù^o meno espUce di render­
ne responsabili coloro che invero 
responsabilità non hanno e che in­
vece debbono subire le conseguenze 
degli aumenti, R' eufdenfe la mano­
vra di questa stampa: volgere con­
tro i lavoratori, contro i dettaglian­
ti, il malcontento dell'opinione pub­
blica e coprire in tal modo le vere 
cause e i veri responsabili del rial­
zo dei - pressi. cos\ per quanto ri­
guarda i prodotti ortofrutticoli, non 
si è saputo far di meglio che lan­
ciarsi contro i rivenditori, accusan­
doli di' essere la causa dell'alto prez­
zo delle derrate. Naturalmente i gran­
di produttori, i bagarini del merca­
ti generali per l'assessore Ferragli ti 
sono al riparo da qualsiasi accusai 

Nel commentare poi la notizia di 
un prossimo aumento delle tariffe 
tramvlarte, la stampa governativa e 
padronale, mentre deplora ipocrita­
mente tale eventualità, velenosamen­
te indica come causa degli aumenti 
i miglioramenti avuti dai tranvieri. 
aggiungendo che dal 1945 ad oggi 
il costo della vita, tn definitiva, è 
aumentato per colpa del lavoratori, 
i quali con le continue richieste di 
aumenti salariali provocano un au­
mento del prezzi. - Questa stampa 
ignora o finge di ignorare che t la­
voratori richiedono un aumento sa­
lariate, dopo che il costo della vita 
si è elevato ed i loro Salari sono 
divenuti ancor più inJiMjJIcientl. «fa 
è chiara la tesi di questi giornali, 
è > la stessa test del governo e del 
padronato, quella secondo cui t la­
voratori dovrebbero accettare un ab­
bassamento del loro tenore di vita 
e sttblre in silenzio te disastrose con-
seguente della politica di tmmlsera-
mento e di guerra che si vuole se­
guire nel nostro paese. 

guanti mesi di trattative ci sono 
voluti perchè fosse rimessa in fun­
zione la Scala Mobile. at fine di 
permettere non il miglioramento, ma 
un risanamento, sia pure incomple­
to. delle retribuzioni il cui potere 

IL FALLIMENTO D. C . D E N U N C I A T O IN C O N S I G L I O 

Piano regolatore, borgate e traffico 
atto o accusa contro la Giunta 

La serrata e documentata requisitoria del compagno 
Giulio Turchi sull'Amministrazione dell'Ing. Rebecchini 

npii 
. . liei 

di acquisto si era abbassato a*causa 
dell'aumentato costo della vita! 

Ebbene, con it solo aumento dèi 
tabacchi il governo ha tòlto come 
minimo un punto dell'aumento di 
contingenta ottenuto dai lavoratori. 

Come si sa, il valore di un punto 
di ' contingenza per un manovale è 
di dieci lire al giorno; il governo. 
aumentando di un minimo di dieci 
lire il prezzo delle sigarette, ha prà­
ticamente annullato il punto della 
contingenza. Se poi dovesse andare 
in vigore l'aumento delle tariffe tran­
viarie. > come minimo almeno due 
punti delta contingenza sparirebbero. 

In. definitiva it potere di acquisto 
del lavoratore diminuirebbe di 20-30 
lire al giorno, cioè il lavoratore do­
vrebbe comprare quantità minore di 
generi alimentarti di vestiario, ecc. 
pe? .un importo di almeno mille.lire 
mensili. Ai signori giornalisti che, 
all'annuncio dì un aumento di sa­
lario del lavoratori, gridano alla ro­
vina della nostra economia vorrem­
mo domandare se hanno mai calco­
lato le conseguenze per un bilancio 
familiare e per la stessa economia 
cittadina degli . aumenti delle tarif­
fe dei serviti pubblici, del tabacchi, 
dei •• giornali, del generi alimentari 
ecc. per non parlare dei preannun-
eiati aumenti di gas e luce. 

Per rettore alla questione dell'an­
nunciato aumento delle tariffe del­
l'AT AC. qualora questo ti verificas­
se, s milioni di lire at giorno verreb­
bero sottratti all'economia cittadina. 
te conseguenze oltre che per i la­
voratoti. sarebbero sensibili anche 
per il commercio della nostra città. 
L'aumento dette tariffe tranviarie si­
gnifica che si compreranno meno ge­
neri di consumo per u valore di 5 
milioni al giorno. In una città' co­
me Itoma in cui si registrano, in pro­
porzione al numero del suol abitan­
ti. consumi assai inferiori a quel­
le di altre città d'Italia. Ut sottrazio­
ne di 150 milioni al mese è certa­
mente eentita. A questi 150 milioni 
bisogna aggiungere i milioni .risul­
tanti dall'aumento dei tabacchi, del 
giornali, ecc.' - • 

• starninola in tal modo la situazio­
ne, è evidente tu chi cade la respon-
Mmbilità dell'accresciuto costo della 
vita, della stasi commerciale. tdei 
fallimenti, della chiusura delle fab­
briche. dell'aumento della ditoccupa-
mtone: altro che coraggiosa politica 
di risanamento della nostra econo­
mia! •••• 
-- Ma I lauptatori — lo si sappia bene 
— non tono disposti a subire la po­
litica di affamemento voluta dal go­
verno dei preparatori di guerra. I la­
voratori mono disposti a lottare con 
tutti i cittadini perchè non siano 
aumentate te tariffe dei servizi pub­
blici e nétto stesso tempo perchè si 
attui una politica di lavoro e di pace 
per asticurare a tutto il popolo mi-
attori condizioni di esistenza. 

CLAUDIO CIANCA 

La seduta di ieri del Consiglio 
comunale è stata caratterizzata dal 
bellissimo e documentatlssimo di­
scorso del compagno Giulio TUR­
CHI sul bilancio preventivo del 
1951. Intervento che- non solo ha 
messo in luce il completo falli­
mento dell'amministrazione demo­
cristiana, ma ha anche traccialo 
In • modo preciso quali .avrebbero 
dovuto essere i principi! informa­
tori di tutta la politica comunale 
per far si che Ja città potesse ve­
ramente normalizzarsi. 

Appena il compagno Turchi ha 
avuto la parola dal Prosindaco — 
che ieri sera presiedeva l'asserri 
blea in sostituzione di Rebecchi­
ni partito alla volta di Parigi — 
tutti i settori sono divenuti attenti 
e per tutta la durata del discorso 
un insolito silenzio ha regnato nel­
l'aula. 
! Il discorso che pronuncerò oggi 
— ha detto l'oratore sarà diver­
so da quelli pronunciati finora dal­
la maggioranza, non perchè siedo 
in questi banchi, ma per la diver­
sità delle premesse e delle conclu­
sioni. Voi - avete parlato di pre­
messe ' amministrative e di bilan­
cio politico: noi diciamo, invece, 
che quando si tratta di una ammi 
nistraziope come Roma non si può 
scindere l'aspetto amministrativo 
da quello politico. 
'' Noi stiamo esaminando oggi il 
quarto ed ultimo bilancio della vo­
stra gestione, quello cioè che do­
vrebbe essere la conclusione dei 
vostri sforzi e la consegna a co­
loro che vi succederanno. Consegna 
che dovrebbe anche fungere da im­
postazione e da indirizzo per i 
prossimi amministratori. E che un 
certo sforzo voi l'abbiate .fatto nes­
suno lo nega, ma nel bilancio che 
ci presentate manca una cosa fon­
damentale: una visione organica 
dei - problemi della città e delle 
soluzioni necessarie. 

Popò questa prima seria critica 
di fondo, l'oratore, per dimostrare 
la diversità d'intenti con cui in al­
tre città si è proceduto alla com­
pilazione del bilancio, ha letto la 
relazione intraduttiva fatta que­
st'anno dal Sindaco di Modena (che 
è un ' bracciante). ? Nella 'rela­
zione, infatti, si dice che il bilan­
cio di un Comune moderno non 
può esser visto come una elenca­
zione di "spese, ma deve inserirsi 
nella vita della città e concepirsi 
come Una serie di investimenti 
produttivi, ' '" ' * ' ' 
.Turchi passa quindi ad analiz­

zare le varie introduzioni presen­
tate nei tre bilanci passati, intro­
duzioni piene di affermazioni che 
sonò rimaste, poi, lettera morta e 
che hanno raggiunto . il ' massimo 
dell'ipocrisia nella asserzione con­
tenuta nell'ultima relazione — 
quella del bilancio 1951 — con la 
quale si afferma che « la vita cit­
tadina è stata normalizzata». 

Si può parlare di normalizzazio 
ne — ha proseguito Turchi — solo 
se si dividono i cittadini in buon; 
e cattivi e si dà tutto ai primi e 
nulla agli altri. 
* Come si può affermare che la 
vita di una città al è normalizzata 
se esistono ancora decine di mi­
gliaia .di disoccupati e tale nume­
ro, anziché diminuire, aumenta? 

Né su questo problema l'ammini­
strazione è stata capace di indicare 
una soluzione o chiarire i suoi in­
tendimenti. - • • - . - . 

Ma non è solo questo problema 
od indicarci che la situazione ro­
mana non è affatto normalizzata. 
Prendiamo ad esempio un altro 
argomento, completamente diversa 
dal primo, ma egualmente impor­
tantissimo: la circolazione strada­
le. Anche questo, nonostante i di­
battiti e le proposte, è stato total­
mente ignorato dalla Giunta fino 
a quando un certo Commissario ha 
inventato la «settimana della cor­
tesia». E quando ha dato la sua 
adesione, la Giunta si è coperta 
di ridicolo insieme col promotore. 
L'amministrazione doveva pensar^ 
invece che la" circolazione signi­
fica strade, e strade sotterranee. 
Invece l'amministrazione ora se ne 
va senza aver lasciato ai cittadini 
una soluzione. . 

Passando ad esaminare altri pro­
blemi completamente ignorati dal­
l'amministrazione, Turchi ha ri­
cordato il Piano Regolatore, per 
il quale non è più possibile dila­
zionare una soluzione .perchè sta 
per scadere: la sistemazione del­
l'Esposizione Universale e, infine, 
le borgate. • ' ': 
' Se dite che avete normalizzato 
la città — ha proseguito Turchi — 
l'ffermate di avere anche normaliz­
zato le borgate; e com'è mai pos­
sibile normalizzare certe località? 
Dopo aver accennato al delitto di 
Annarella che commosse tutta la 
città e portò nuovamente alla ri 
balta l .problemi - della periferia, 
l'oratore ha concluso amaramente: 
«Oggi queste cose esistono anco 
ra, ma sono dimenticate». Né — 
ha soggiunto — potete dirci che la 
cituazione è grave e che non pò 
lete farci nulla: voi siete stati etet 
ti per amministrare questa città 
con questi problemi e, non : solo 
non li avete risolti, ma non li ave­
te nemmeno impostati. Come pote­
te dirci che. non ci sono mezzi se 
non avete nemmeno studiato come 
risolvere certi problèmi? • • ' • •..» 

Continuando la sua requisitoria, 
Turchi è passato quindi ad analiz­
zare specificatamente i vari arti­
coli del bilancio facendo alcuni ri­
lievi • tecnici particolarmente im­
portanti. Per la parte tributaria, 
egli ha rilevato come al Comune 
manchino i mezzi e i nuovi stru­
menti capaci di far funzionare be­

ne questa branca dell'attività am­
ministrativa. ' 

Noi fin dall'inizio vi dicemmo 
quali erano questi strumenti, ma 
fino ad oggi non se n'è fatto nien­
te. E la vera ragione è che vi è 
mancato il coraggio di metterli in 
atto perchè avrebbero dato fasti­
dio a certe persone. 

Altri rilievi sono stati quindi 
fatti alle spese eccessive dell'auto­
parco, agli stanziamenti delle azien­
de e al bilancio straordinario. • 

Voi ha concluso Turchi — sie­
te arrivati alla fine della gestione 
e i problemi fondamentali non li 
avete risolti Voi avete fallito e non 
crediate di riparare a questo con 
programmi elettorali come il quar­
tiere Gordiani. Voi avete deluso 
le speranze della cittadinanza e 
questo, alle prossime elezioni, i ro­
mani non lo dimenticheranno. 

Nella prima parte della, seduta 
erano state discusse alcune impor­
tanti interrogazioni di cui daremo 
domani ampio cenno. 

INAUDITO ATTO DI GANGSTERISMO ALL'AMERICANA 

Rapita una bimba di tre mesi 
ieri mattina a Villa Borghése 

- . • . _ _ . . . _ .. v • 

La mamma si e r a a l lontanata per pochi minuti - L'Ipocrita 
appello della KAl - A.colloquio con I familiari angosciati 

Un ' drammatico ' appello è stato 
lanciato Ieri. cera alla radio, poco 
dopo le 22.20: • Una bimba di tre 
mesi si è smarrita stamane alle. 11 
a Villa Borghese. I genitori ango­
sciati si rivolgono a tutta la citta­
dinanza pregando chiunque possa 
fornire indicazioni su una bimba 
bionda, con occhi celesti, abbronzata 
in volto, che indossa pantaloncini e 
giacchettino bianchi e che questa 
mattina verso le 11 si trovava In un 
prato presso Piazza di Slena, di in­
formare tempeativamente la fami­
glia Maitrueel, i o viale Buozzl > 5, 
telefono 870934 ». 

L'appello, e soprattutto la sua for­
mulazione, ci hanno lasciati alquan­
to perplessi, poiché non è cosa di 
tutti i giorni che una bimba di soli 
tre mesi si smarrisca: evidentemeru 
te non era In grado di camminare 
e non poteva certamente essersi 
allontanata da sola. 

CI s lamo mcAsl Immediatamente 
In contatto con la famiglia Mafitruc-
cl per avere chiarimenti. Il nostro 
sospetto era fondato: non si tratta 
di smarrimento, ma di vero e pro­
prio rapimento- Ci ha risposto, con 
Il pianto nella voce, la signora Ma-
struccl, la mamma. Alle nostre do­
mande la povera donna ci ha rac­
contato. « Si, la mia bimba è spa­
rita. Stamane, come ogni mattina, 
t'avevo condotta a Villa Borghese. 
Su un prato, vicino a piazza di Sie­
ne — un luogo ombreggiato e abba­

stanza isolato — avevo diataso una 
copertina sull'erba e ve l'avevo ada­
giata. Ero rimasta vicino a lei a 
lavorare: poi, verso le 11, mi sono 
allontanata un momento per an­
dare a prendere un bicchiere d'ac­
qua ad una fonte vicina: era a due 
passi e ho lasciato la bimba sul 
prato Quando sono tornata ho sen­
tito mancarmi il cuore: la piccina 
non c'era più; soltanto la copertina 
rimaneva ad indicare 11 luogo dove 
poco prima avevo lasciato mia fi­
glia. Ho girato a lungo per i viali 
di Villa Borghese, ho domandato a 
destra e a manca. Nessuno ha visto, 
nessuno ha xaputo dirmi che cosa 
ne è stato della mia povera piccola. 
Me l'hanno rapita... ». E nel dir 
questo non ha più potuto contenere 
il suo dolore. 

Per qualche minuto s lamo rimasti 
muti e desolati all'apparecchio. La 
pignora ha poi trovato la forza di 
darci altre Informazioni sulle con­
dizioni economiche della famiglia: 
una famiglia di impiegati statali, e, 
nel salutarci, ci ha pregati di aiu­
tarla e ritrovare la sua bimba. 

Chi ha rapito la bimba bionda da­
gli occhi celesti? SI tratta di un paz­
zo. di un maniaco? O di aualehe 
ricattatore alle prime armi? Che 
vantaggio può portare al rapitori 
questo mostruoso gèsto, trattandosi 
della figlia di modesti Impiegati? Ma 
alle domande che si affollano alla 
mente non ai trova una risposta. Ri . 

mane, un fatto sconcertante e In­
concepibile: una bimba, una piccola 
innocente creatura, è stata strappa­
ta alla mamma, alla famiglia, get­
tandola nella più cupa disperazione 
e nell'angoscia. Qui a Roma, dove 
anche in altri campi è penetrato 11 
costume gangsteristico d'oltre atlan­
tico! 

PI G CO LA 
C R O N A C A 

COMUNICATO DELLA SEGRETERIA 

Il calendario delle riunioni 
del Comitato federale P.C.I. 
La Segreteria della Federazione 

comunista comunica; 
« I l calendario delle riunioni del 

Comitato federale, per questa set­
timana, rimane cosi fissato con i 
rispettivi ordini dal giorno: 

VENERDÌ1 ORE 17 — Diffusio­
ne de l'Unità (relatore Pietro In-
grao). , 

«8ABATO DALLE ORE 8,30 dal 
mattino • per tutta la giornata-Ele­
zioni amministrative autunnali; 
Politica sindacale. 

« Data la particolare Importanza 
degli argomenti In dissuasione, 
tutti I compagni membri effettivi 
• eandldadi del C.F. aon temuti 
ad esaere presenti». 

I H J E I E J V T O M I G I O I V I l>I D A N N I I N V . OKaLsLK T E B M K 

Un violento incendio divampa per oltre due ore 

La tempestiva opera degli infaticabili Vigili ostacolata da alcuni incidenti sui quali sarebbe 
bfne far luce - Episodi drammatici per la mancanza d'acqua - Il salvataggio di una vecchia 

Un incendio di vaate proporzio­
ni, che in alcuni momenti ha as­
sunto aspetti impressionanti e al­
tamente drammatici ai è svilup­
pata ieri verso le 12,20 nel negozio-
deposito Morabito in via delle Ter­
me 77. 78. 79. 80, 81, 82. Da una pri­
ma, sommaria valutazione, i danni 
ascendono a circa duecento milioni 
di lire essendo {1 materiale di-

CON SOSPENSIONI DEL LAVORO E ASSEMBLEE 

Poligrafici e tranvieri 
contro le leggi liberticide 

1 pubblici dipendenti per un aumento immedialo 

Domenica mattina, al cinema Espe­
rta. ha avuto luogo l'annunciata as­
semblea dei poligrafici e cartai, con­
vocata per fronteggiare la minaccia 
delle leggi antlsindacall. 

La riunione è riuscita imponente 
e vi hanno partecipato anche dele­
gati - del Sindacato Monopoli, del 
tramvieri e del Ministero della P. I.; 
nonché vari dirigenti delle organiz­
zazioni democratiche di Trastevere. 

Dopo una chiara ed esauriente re­
lazione del comp. Morgla. segretario 
del sindacato provinciale dei poli­
grafici e cartai, e dopo numerosi in­
terventi. l'assemblea ha approvato 
un ordine del (torno di indignata 
protesta contro F progettati provve­
dimenti liberticidi. 

«I lavoratori poligrafici • cartai — 
dice l'o.d.*. — decidono di tenera! 
pronti e danno mandato al loro C. D. 
sezionale perchè prenda In tempo e 
con energia tutte quelle misure • che 
si rendessero necessarie per impe­
dire l'applicazione di qualsiasi legge 
che leda le libertà sindacali e de­
mocratiche delle masse lavoratrici». 

Nella «tornata di ieri anche 1 tram-

$*> 
Mirini IH P. CI. m II 14 Milli ! 

Novemila quote in 2 giorni! 
1» 133 t*r cento at Trullo - La classifica delle 

$?. Stsfcmi e dei Settori - In tempo fino a sabato 

m «vesti giorni • un 
piteibtiftesrsl «ella campagna per 

? ranioasTSTs I« *oJ*t «note per 11 14 
" loglio- Mattata tuxoao ritirati ben 
f M H bollini • la rissa HI ea ha subito 
ìvm riTd««o»aaaento. 
. Ifel mclmo frappo è balzata Lodo-
i «lai «oa il M.T*f M i secondo « sem-
i ère la tasta Glaaleolense eoa 1*3<A 
i aesruita «a Mastini eoa IfAfiV, lnten. 
; clonata • allappare n primato a Gia-1 alcol sa f-
; Ifel «ara» »rua»u Queraro * in 
•aita asm O **%. Ifel quarto grappo 
Trono eoa tt 13»*: Laurentina è al 

! I l i * * seguita aa Ptata Calerla eoi 
"Irata eoa l t f * . 

l atttari hanno «abito una 
_ . _ m s f a t s , l a testa è bal-

__ _ JI r» Settore con • C St . l* se­
guita • « ! ** eoi VX dal S. eoi » • . 
fi 4P eoi S U . altlsaa U tarso con 

^-Itaca starnata «1 Ieri tono state 
«JSf «uoM. gene quali ben 
Causano « parecchie sezioni 
* avanti avtnaeeiesa par con* 

ritirata 

i l '«a% Is tana* sb> sss 
fJ-sunusM» wrn tasta •• Hi 
IJs^ausuU « sa* sjaatt 

W'if "i" • 

ss» sta b saVsst 
risrsrt sttr» 

qulstare 1 premi massi m palio. «I 
col daremo comunicazione la setti­
mana «ai Bollettino « II Partito *. 

Ricordiamo che la gara al chiude 
Il M luglio alle ore SS e slamo certi 
che tette l t sezioni raggiungeranno 
l'obbiettivo in onore del compagno 
Togliatti. 

Compatto lo sciopero 
marinai di salvataggio 

Come avevamo aanaaelato, dome­
nica 1 marinai di salvataggio «egli 
stabnimsntl balneari di Ostia Udo 
hanao «deaerato par ventiqaattro 
ore. L'astensione è «tata compat-
ttsstma, per cui tatti l proprietari 
hanno «ovato apporre arj'ingremo 
degtl arenili vistoef cartelli a d quali 
si «Mlse»t fl pubblico d e l 
sf effettuavano sotto la Barati 
spocsabnrtà net bagnasti. 

In alesai etabnimentt, par al 
tare io set opero, erano «tati rael 
melati «sene s lsas i crumiri, «sa la 
manovra aon è riuscita perchè la 
oraaensa di onesti «stenterò*! •pan­
zoni «.'tra l'altro poco pratici ai ac­
qua • si •alvstsggi. è servita sol­
tanto a suscitare marita «ci 
allea, . 

vlerl hanno proseguito le loro ma­
nifestazioni di protesta contro le 
leggi. scellerate. Gli operai della Fi-
lorlmessa Trionfale si sono riuniti 
in assemblea e dopo aver all'unani­
mità approvato un fiero ordine del 
giorno, iniziavano il lavoro In ritar­
do sull'orario normale. -

A loro volta gli operai della Filo-
rimessa' Lega Lombarda hanno so­
speso il lavoro dalle 12,30 alle 13 v o ­
tando un o.d.g. che è stato Inviato 
successivamente al Presidente della 
Repubblica, al Presidente della Ca­
mera, al Consiglio del Ministri, al 
Ministro degli Interni ed al Ministro 
del Lavoro. 

Contemporaneamente allo svilup­
parsi delle manifestazioni contro le 
leggi antlsindacall. si sta riaccenden­
do l'agitazione del dipendenti pub­
blici per ottenere un aumento degli 
stipendi che compensi gli aumenti 
subiti dal costo della vita In questi 
ultimi anni. -

In relazione a ciò numerose assem­
blee tono state tenute ieri al Depo­
sito locomotive di Trastevere, al De ­
posito di S. Lorenzo, alla Squadra 
rialzo di Porta Maggiore, alla IV Ri­
partizione Anagrafe del Comune, agli 
Arrivi e Distribuzione delle Poste. 
all'Istituto sperimentale e al Mini­
stero del Tesoro, n Consiglio gene­
rale del Sindacato Difesa Esercito. 
Aeronautica e Marina ha anche chie­
s t a nella sua riunione, a nome di 
quindicimila dipendenti l'immediata 
ripresa della lotta per la conquista 
entro fl mese di un congruo «amento. 

Sospeso io sciopero 
al Prtlrallwjrtllo Stato 
tu set alto *"• dlehlarezioae di scio­

pero letta sabato dalle auustranse del 
Poiltrsnce dello Stato per » aisacsta 
eoacnuloae delle trattstire cosceraentl 
r i m e al PreTlo>asa, le direttone d>Uo 
latitato ha renvocata, feri noaterlggio, 
nella sede di Plana Verdi 1 rappreseli-
tanti dei Isforatori per la ripresa delle 
tratteti?* 'stesse. -

Al termine della laboriosa rtu&toM le 
sarti hanno deciso di ceotlnoare I col­
loqui nella «tornata di orti- Io sciopero 
aanonrlato per domani è stato quindi so­
speso. la attesa dell'esito «eSeitlvo delle 
trattative. 

m u m o m SINDACALI 
C ». essasi sia l iJ t a 

sse! «fìs I t .» su. «sila 
« T«| M>W. 

IMU: Nessi al!» lt.tt assurtisi orile 
Ssmsis. sella «ramila e «smnejseH 
JSSWMTi: Tata | assiri •»<$ . • . 

VÌVIMI «fi MÉSA*», «miti tv viale, 
TnX.: «fri. slH 17 sa. sawrala. 

COWVOCAZIOWI DI PARTITO 
Tf,Tì.: 1 tasi, te! Coalt sì hìèrlcs. 

éwls gP.n.. eri CDS «ni sito 11 a-Fai. 
'IWirnStl: TI esait: 4ir*t. ari tnap* 

«4 t fan?. tWttì sii» Casa tsetaatt «ffA 
•Uè 14.» a Fsi. 

Una spaventosa fumata aera 
durante rinfuriare dell'incendia 

strutto tutto di gran pregio: mano­
metri. : termometri, elettropompe. 
cinghie di trasmissione, articoli In 
amianto, gomma e celluloide. 

L'incendio «1 è sviluppato allor­
ché un avventore — sembra un 
giovane di sedici anni — ha incau­
tamente acceso una sigaretta pres­
so il bancone di vendita, sul quale 
erano esposti alcuni campioni ' di 
celluloide; immediatamente. II per­
sonale della ditta Morabito tentava 
di affrontar* le fiamme con gli 
estintori a mano, ma visti vani 
tutti gli sforzi, s i decideva a chia­
mare il 44-444. mettendo In allar­
me la centrale antincendi A via 
Genova. 

Pochi ' minuti dopo, quando le 
prime autocisterne e la radio-ve­
detta dei Vigili del Fuoco giunge­
vano sul posto, la situazione era 
oltremodo drammatica. Alte lingue 
di fuoco «i sprigionavano dai nu­
merosi ingressi della ditta Mora­
bito e attaccavano le persiane del­
le finestre sovrastanti. Nonostante 
i Vigili Urbani fossero tempestiva­
mente intervenuti per deviare 11 
traffico e tener lontani f curiosi. 
una grande folla si teneva nei pa­
raggi del rogo: particolarmente vio­
lento è *tato pertanto il panico che 
a un certo momento si è sparso fra 
il pubblico, quando cioè «ma fiam­
mata piO alta delle altre, provocata 
dall'esplosione di un cumulo di 
celluloide, si * «pinta Ano a] msr-
cieoledi di fronte, minacciando II 
distributore di benzina. _ 

Con i! generoso aiuto di nume­
rosi cittadini • di alcun! soldati e 
marinai di passatalo, gli espertis­
simi Vigili riuscivano comunque a 
domare quasi completamente le 
fiamme. Erano circa le ttfi&i è stato 
a questo punto che II «caso» ha 
giocato un tiro mancine al comple­
tamento deH'opera. 91 trattava in­
fatti di dare il scolpa» fina!* e 
decisivo al Tari focolai, «juandb 

l'acqua veniva a mancare: le cister­
ne erano ormai «acche! Non sap­
piamo se « qualcuno > abbia aubito 
provveduto a chiamare rinforzi via-
radio; la realtà è però, che i venti 
Vigili del primo intervento sono 
stati impegnati nella ricerca del­
l'acqua, .'pompandola nelle • fontane 
di Piazza Esedra e S. Bernardo; i 
tubi erano «tati già distesi P i Vi­
gi l i , attendevano impazienti l'atti-
nio di poter riversare i potetti get-

nfunaagnanjffo rapidamente terre­
no, quando si' era costretti a con­
statare che 11 motorino della pom­
pa non funzionava! Si suppone che 
isolo a questo punto, il « qualcuno » 
si sia- deciso a , chiedere rinforzi 
alla vicinissima caserma perchè so­
lo tre-quattro minuti dopo, prece­
duti dall'urlio delle sirene, giunge­
vano altre tre autocisterne, due 
schiumogeni e una autoscala, oltre 
a tre autobotti della N. U.. messe 
prontamente a disposizione dall'in­
gegner Ferrerò, del Comune, e ad 
altre due autopompe della Polizia. 

Poteva- cosi = avere - inizio una 
vasta battaglia contro le fiamme: 
oltre quaranta - Vigili, coadiuvati 
da alcun volontari ed agenti, accer­
chiavano il magazzino da ' ogni 
parte e, per mezzo delle scale, si 
portavano al piano superiore, ove 
avevano sede gli uffici della ditta 
Morabito, ormai -completamente 
distrutti. Data la grande quantità 
di acqua gettata in questi locali. 
si rendeva necessario lo « sbuca­
m e l o » dei muri esterni di essi, 
affinchè l'acqua potesse rapida­
mente .uscire senza mettere in pe­
ricolo la resistenza del" pavimento. 

Contemporaneamente il perso­
nale tecnico dell'Atac provvedeva 
ad isolare la rete filoviaria, anche 
essa più volte minacciata dalle 
lingue di fuoco: tutto II traffico 
delle vetture era stata frattanto 
opportunamente deviato. 

Un altro incidente, per fortuna di 
breve durata, doveva inoltre acca­
dere all'arrivo delle forze dell'or­
dine. ovvero della « Celere »: gli 
autisti delle jeep, ritenendo infatti 
insufficiente l'animazione che re­
gnava. portavano -. le loro macchi­
ne sul tubi dell'acqua, schiaccian­
doli e impedendo pertanto il pas­
saggio del preziosissimo liquido! 

L'incidente veniva — come ab­
biamo detto — rapidamente liqui­
dato e gli infaticabili Vigili pote­
vano proseguire nella loro opera, 
sotto gli sguardi ammirati della cit­
tadinanza e delle autoriti. Grano 
su] posto il pro-Sindaco Andreoli 
e il capo dell'ufficio stampa capi­
tolino. dott, BonelH. il vice questo­
re Ortona, il commissar'o di P. S. 
Tagliavia. il capitano dei CC. Pez-
zatini e. naturalmente, i cronisti e 
I fotoreporter di tutti \ giornali e 
le agenzie. 

Il getto di un agente 
Verso le ore 14. fra la commo­

zione del pubblico, si veniva a co­
noscenza di un nobile atto di eroi­
smo compiuto da un agente di po­
lizia in borghese: questi vista una 
donna anziana e Inferma In peri­
colo. si è lanciato >n suo soccorso e. 
presala sulle spalle, l'ha portata a 
salvamento. Si tratts dell'agente 
ventisettenne Pietro Paolo Scotto 
Di Telia il quale subito dopo aver 
messo In «alvo la signora inferma. 
ha risalito le scale del casamento 
per portare aiuto ad un'altra o t ­
r i ; ma. avvolto da v a m o v e di fu­
mo. è stato costretto a relroce't-re 
precipitosamente e. non appena 
giunto all'aperto, è caduto a terra 
svenuto. L'agente Di Telia, rhe è 
slato prontamente soccotao da un 
ufficiale dei carabinieri - da tale 
Giuseppe Chiesa, impiegato del Co­
mune. è stato trasportato d'urgen­
za all'Infermeria della vicina ca­
serma di polizia, dove att*n:mente 
troT**i ricovernto. 

Negli ospedali cittadini veniva­
no ricoverati, per leggere ferite, 
Gluwope Bartoluccl, Coridano Ar­
gentini e Teresa Ferrone. 

Alle ore 15 l'Incendio e r i prati­
camente domato e quindici minuti' 
dopo i mazzi di più massiccio In­

tervento rientravano alle basi: ri­
manevano sul posto fin dopo le 
16,30 solo alcuni reparti di. vigilan­
za e di sgombero, e l'interruzione 
del traffico, che ha disturbato al­
quanto gli illustri ospiti del Grand 
Hotel, è stata rimossa. 

Crediamo sia consigliabile aprire 
un'inchiesta su due fatti: primo, il 
difettoso funzionamento della chia­
mata-soccorso di secondo interven­
to e il guasto1 al motorino della 
pompa; setìJÉJorfòj/la presenza^'àl 
centro della città di un cosi Ingen­
te deposito di materiale infiamma­
bile. Possibile che • la « Minerva-
film» non abbia ancora insegnato 
un bel nulla a chi di dovere? Al 
colonnello Aristide Ruggero, che 
ha diretto l'ardua opera di sp.eh-
gimento. la risposta. - , 
. Sull'ultimo argomentò il consi­

gliere del Blocco Montesi ha pre­
sentato un'interrogazione urgentis­
sima al Sindaco per chiedere cosa 
abbia fatto per eliminare dal cen­
tro della città depositi di materiale 
combustibile. 

Domani Di Vittorio 
parla ai pensionati 

Domani, pomeriggio in - Piazza 
Nicosia, alle ore 18, sarà tenuto un 
grande comizio di pensionati di 
tutte de categorie. Oratore ufficia­
le sarà l'on. Di Vittorio. Al comi­
zio parteciperanno i membri del 
Consiglio Direttivo della Federa­
zione Italiana Pensionati convocato 
a Roma per l'occasione. 

n gistss '•>"'••• 
- O t t i autsil 10 Inaila (191-114): E. MU 
tacitatelo. Il <»1» ti ler» tilt 4,45 t Ut-
moot» «11* 20.10. 
— ItlUttist DtmM«!iet: Registrati l«ri: si­
ti nueal 41, ternato 51; ut i «crii 4: BON 
ti muAi 13, ItauBine 14. sUtrlaani 87. 
— ttlltttiu attwrtlsiies: T«s»tr«fcirt «i 
Ieri 22-26.6. per oggi è pretitt* leaipo islta* 
biU «a taaperstars is liems «ialsuioi». 
VbisiU • asesltaaU* 
— Ciaisi: « 11 U S O I H felli «periste. • si-
l'Areoi 8. Ippolito; < Ls kio-iien. fvnstoli 
incori t tll'icratrio: • II etelo pei atten­
der» • ill'Aristoo; « Orlita In I muratori • 
«Ha Sili l'abeito; • U f-:«iiM gatrdti • 
ilio Spleadore; • Li psttojlii «fi lenM pan-
ri » al SopertiMuii. .__•• •. 
Ceafsrsast a dibattiti * > 
— 0ffi sii* fi* 20 «1 Dircelo Itilii-UUSS 
Usjtkimkj (Trloalile) rii Omeeiolo 4. il dr. 
frutto D'Addio pillerà tal tema: U propo­
n i di Milii « li pio* in Core*. 

Dittsa 
— il ttmpaii» Sui* Q'iaits, dell* Seil«M 
Appio NUOTO hi tainito 11 tecsen del Par­
tilo a. 1083795. 
Selidaristà Popolare 
— Il ciaptfia E. Q. él 18 assi, la srgectè 
bisogno di rtreptoffl'.eini. Rìtolger* le- allerte 
ti i i Segtetetii di (tediatone. . 

ITALIA - U.R.S.S. 
Orni alle ore 19 rioaioce dei segretari « l 

(Hreoll Italia-URSS presso ria XI Settembre ». 

CONSULTE POPOLARI 
Tatti l responsabili dello Consulte Popolari 

oggi alle 18,30 in Viale ÀTeotino dì. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
TUTTE LE • SEZIONI mudino a ritirata 11 

anmero apetiale di Pattnjlii d«di«ato alti 
campagna 14 loglio, ed altri atiapa pe­
rioditi. . • 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Ut RESFONS. DEI CIRCOLI ODI eie bina» 

l bambini che partono eoa il primo tanto di 
toionli oggi alle 9 ia Via IV Xoumbre 144. 

LA RADIO 
RETE AZZURRA — Giornali Radio: 

ore 7, 8. 13, 1*. 30,20, 33.J0 — 7.13» 
Buongiorno — 8,14: Mu*. 1«*R. — 
11 30- Orch Ferrari — 13: Qompl. 
Carstt. — 13,25: oanwnl — IV 0 » 
Giro di Francis — 13.35: Orch. A. 
Brigida — 14,10: Giro di Francis 
— 1S.55: Prev. tempo. — 17: Arrivo 
Olro di Frsncls — 18: Mus. per ban­
da — 18.35: Orch. Savina — 19,1*» 
Sport — 18,25: Mus. rlch. — 30,20 
Sport — 30,40: Interviste sui Olro 
di Frsncls — 20,55: Celebra*, verdis-
ne: aLs trsvlsta». • 

RKTK ROSSA — Ore 13,35: Visita 
a DI Lazzaro — 13,50: Organo Hem-
mond — 14: Mus. rlch. — 14,30: Or­
chestra Dou*dlo — 16,55: Prev. tem» 
pò — 18: Canzoni di Napoli — 18,30: 
Arrivo del Olro di Frsncls — 19: 
1 * voce del lavoratori — 19,15: Or­
chestra O. Filippini — 19,50: Sport 
— 19,58: Mus. rlch. — 30,58: Orch. 
Fregna — 21,M: La discussione è 
aperta au... — 33,10: Osnta Romeo — 
32,40: Cbnc. del contralto Ferrler. — 
33,30: Orch. Giraelll. 

TERZO PROGRAMMA: Ore 31,20: 
I doli vocali romantici. 

Investiti da un rimorchio 
staccatosi dall'autotreno 

I malcapitati si stavano godendo il fresco 
seduti a un bar fra Via Bixio e Via Giolitti 

Un «ingoiare incidente, nel quale 
sono rimaste rerlte quattro persene, 
si è verificato Ieri sera nel pressi 
dell'Arco di Santa Bibiana. Ad un 
caffè d'angolo, tra via Bixio e via 
Giolitti, verso le 22,30 alcune per­
sone. sedevano al tavoli posti sul 
marciapiedi dinanzi al locale a go­
dere il fresco serotino e a gustare 
bibite ghiacciate. 

Ad un certo momento, peri, la 
quiete degli avventori è stata tur­
bata da un grave infortunio. Da un 
autocarro, proveniente dall'Arco di 
Santa Bibiana e diretto a Porta 
Maggiore, si staccava Improvvisa­
mente 11 rimorchio che, precipitan­
do per la strada in discesa, andava 
a finire sul marciapiede, travolgen­
do 1 tavoli e le persone' che vi si 
trovavano attorno 

Salvatore Chlsea, di «4 anni, tap­
pezziere. abitante in via Blxlo 8, e 
sua moglie Anita del Grosso sono 
stati colpiti dal pesante rimorchio 
ed hanno riportato ferite che sono 
state giudicate guaribili rispettiva­
mente In 10 e so giorni, l'uno a San 
Giovanni e 1' altro al • Policlinico. 
Nello .tesso incidente rimanevano 
feriti, ma più leggermente. Costan­
tino Spolertnl. di 29 anni, abi­
tante in via Giolitti 235 e la moglie 
Grazia Llcciardi- Questi ultimi ne 
avranno per «e! giorni al Policli­
nico. 

SENZA UNA LIBA 
" «s«a-«*Ba*». . . . a, 

I l eoi* Oliviero 
al è castità Ito 
& tea. col. della Guardia di Fi­

nanza Giovanni Oliviero al è costi­
tuito al Comando Generala del Cor­
po. dopo due mesi di latitanza. 

Come si ricorderà il colonnello 
aveva sottratto a più riprese dalla 
cassa del Corpo, a lui affidata, delle 
somme che complessivamente am­
montavano a 35 milioni per inve­
stirle lq una speculazione per l'An­
no Santo, - fallita miseramente. 
Quando si rese conto di non poter 
più nascondere il grosso ammanco 
n col. Oliviero ai dette alla tuga. 
Era a Ss dell'aprii» scorso. Da quel 
momento, nonostante l s mobilita­
zione delle polizie di 457 nazioni. 
non al riuscì a rintracciare ti co­
lonnella fuggiasco. 

Dopo la fuga fu segnalata alle re­
dazioni-dei giornali da varia fonti 
la presenza dell'Oliviero ora in un 
luogo, ora in un altro, ma neppure 
queste tracce e queste Indicazioni 
condussero «Ha «coperta del «no ri­
fugio. A distanza di due masi, come 
dicevamo. 11 eoL Oliviero ha inv 
prowuament» deciso él costituirsi. 

In ao primo Interrogatorio il co­
lonnello na confermato le note cir­
costanze che lo hanno adotto ad 
appropriarsi del milioni a. in un 
secando tempo, a fuggirà. Questi 
avrebbe inoltre .dichiarato che. du­
rante I daa mesi di latitanza si Ba­
rabba occupato 41 alesai ««zzarla 

che dovrebbero consentirgli di resti. 
tulre i milioni rubati. • 

Dopo questa breve deposizione, 
l'ex colonnello Oliviero è «tato tra­
dotto al carcere militare di Forte 
Boecea 

Si uccide tagliandosi 
le vene del collo 

Ieri aera alla 21,30 veniva ricove­
rato In osservazione alla Cllnica 
« Villa Emilia » in viale Tirreno 110. 
tale Giovanni D'Achille, di 24 anni. 
abitante a Gorizia in via Tavetti S. 
a FavetU si era reciso poco prima 
le vene del collo con una lametta 
da barba a scopo suicida, «d «ra 
stato rinvenuto a terra da alcuni 
passanti. Malgrado le pronte cura 
dei sanitari della clinica il pove­
raccio decedeva poco dopo. Sinora 
non si è potuto accertare quali sono 
le cause.del suo disperato gesta 
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Ogni dua giorni un nuovo film! 
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«VITA DA CANI» 
A Fabritl e a Lollobrlglds 

Prezzo L. 2 0 0 
Riduzioni E.N.A.L 
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Scampoli 
V E R I a prezzi di R E C L A M E 

DICAV VIA OTTAVIANO, 103 
(«violo Viale G. Cacare) 

Ip i l i l iÉÉi^ l l Ic^^^ :>x\Ì - xJóì.f* , *"••: 


